
 

LA RISORSA DEL MUTUO AIUTO NEI VISSUTI DI PERDITA E NEI LUTTI  

 

Luogo: Reggio Emilia ….....  

Data:  7-9 giugno  

Venerdì  7 inizio con la cena alle 19.30 e incontro al le 20.30  

Sabato  dal le 9 al le 19; Domenica  dal le 9 alle 12.30  

ISCRIZIONE : CONTATTARE GIOVANNA COVAZZOLI  e.mail: covazzoli@libero.it 

 cell. 3401250341 oppure 3493505101  
 

  AL MOMENTO DELL'ISCRIZIONE VERRA' COMUNICATA LA SEDE DEI LAVORI E IL COSTO DELL’ISCRIZIONE 
 

Presentazione:  Guarire i l  cuore ferito r ichiede pazienza, l ’uso costrutt ivo del tempo 

e l ’att ivazione del le r isorse personal i e comunitar ie, per elaborare i l  cordogl io.  

L’elemento crit ico non sono le perdite in sé, qu anto l ’atteggiamento con cui vengono 

affrontate.  Vi è chi da una separazione dolorosa emerge più maturo e sensibile 

verso gl i altr i e chi più acido; chi dopo un distacco si apre al domani e chi resta 

prigioniero del passato; chi non fa che piangere su di sé e chi trasforma i l dolore 

in accresciuta capacità di amare.  

I l  mutuo aiuto  è una forma di aiuto comunitario formato da persone che condividono 

una simile fer ita con lo scopo di aiutarsi a cicatr izzare le ferite del cuore, per 

reimmergersi con r innovata f iducia e speranza nel la corrente del la vita.  

  

Animatore: p. Arnaldo Pangrazzi  

Arnaldo Pangrazzi è sacerdote Camilliano, docente presso l’Istituto 

Internazionale Camillianum di Roma. Per diversi anni, ha animato negli USA 

una varietà di gruppi di mutuo aiuto per persone colpite da perdite.  

Sull ’onda dell ’esperienza acquisita, ha promosso la metodologia del mutuo 

aiuto in vari paesi. È autore di diversi libri sulle tematiche riguardanti i l 

morire, il lutto e il mutuo aiuto.  
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Contenuti del corso:  

  L’esper ienza di perdita e i l  lutto;  

  I l  cordogl io antic ipatorio nei distacchi del la vita;  

  Fattori che incidono nel l ’e laborazione del le perdite;  

  Compit i da svolgere per guarire i l  cuore ferito;  

  Forme di aiuto nelle perdite e nei lutt i;  

 Final ità e benef ic i del gruppo di mutuo aiuto ;  

  Colloquio prel iminare con i candidati al gruppo.  

  L’ identità e i ruol i del facil i tatore  

  Modal ità di conduzione del gruppo  

  Temi da aff rontare nel cammino di guarig ione  

  Fasi di svi luppo di un gruppo  

  Alcune problematiche dei gruppi  

 Idee per la conduzione/animazione del gruppo  

 Aspett i organizzativi  da curare  

 Bibl iograf ia sul mutuo aiuto  

 

Metodologia:  contr ibut i del l ’animatore, lavori  in sottogruppi, esercizi di  

introspezione e condivisione, role -playing.  

 
 
 
  

 

 


